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Immigrati, producono l’8,8 del Pil. Irregolari ai minimi storici   
 
 

Nel 2007 gli immigrati sfiorano i quattro milioni, circa il 6% della popolazione, con una crescita 

dell’8,7%, inferiore rispetto al passato. E’ boom di regolari non residenti (700mila, il 103,5% in più in un 

anno), mentre gli irregolari segnano uno dei minimi storici: sono 350mila, in calo del 46,3% rispetto al 

2006. I dati sono legati agli effetti “sanatoria” prodotti dalla regolarizzazione del decreto flussi 2006. Gli 

immigrati contribuiscono per l’8,8% al Pil, prodotto quasi per il 40% nel Nord Ovest. Il dato sale al 

10,7% in Lombardia e cala al 4% nel Mezzogiorno. Attraverso simulazioni che individuano la dinamica 

demografica fino al 2020, l’Ismu ha calcolato che l’immigrazione non risolve il problema invecchiamento 

della società italiana: considerando l’apporto netto costante di 450mila stranieri l’anno la percentuale di 

anziani aumenta di circa 1,5 punti percentuali e il rapporto tra spesa pensionistica e Pil cresce 

comunque del 10%. Sono stati stimati anche i costi della criminalità straniera: sono oltre 7 miliardi di 

euro l’anno (incidono soprattutto violenze sessuali per più di 2,7 miliardi). E un’indagine sugli 

atteggiamenti degli italiani verso gli stranieri rivela che l’81,3% considera gli immigrati utili per alcuni 

lavori, ma quasi il 31% pensa che sottraggano occupazione agli italiani.  

 

Sono questi alcuni dei principali dati del XIII Rapporto Nazionale sulle migrazioni, elaborato dalla 

Fondazione Ismu (Iniziative e studi sulla multietnicità) e presentato il 25 gennaio in collaborazione con la 

Camera di Commercio di Milano.  

Al convegno moderato da Walter Passerini, esperto di tematiche del lavoro, hanno partecipato, tra gli altri, 

Paolo Raineri e Vincenzo Cesareo, rispettivamente Presidente e Segretario Generale della Fondazione 

Ismu, Carlo Sangalli, Presidente Camera di Commercio di Milano e Presidente Unioncamere, 

Giuseppe Guzzetti, Presidente Fondazione Carialo, Stefano Bertozzi, Gabinetto del Vicepresidente 

Commissione Europea. 

  


